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OGGETTO: Lettura O.d.G. 
 

Presidente: Signore e signori buonasera. Diamo inizio al Consiglio comunale odierno. 

Saluto il Sindaco, saluto la Giunta, i Consiglieri comunali in aula. Invito la Dottoressa 

Boccato a fare l’appello, grazie. 

 

Il Segretario Generale procede con l’appello nominale per la verifica dei Consiglieri 

presenti(12 presenti) 

 

Presidente: Grazie. Ah Consigliere Loddo. 13 Consiglieri, quindi se cortesemente attesta 

la presenza? Grazie. Allora hanno risposto all’appello Paliotta Crescenzo, Astolfi 

Massimo, Battilocchi Roberto, Caredda Maria Antonia, Chiappini Antonio, D’Alessio 

Nardino, Di Girolamo Francesca, Garau Roberto, Leccesi Angelo, Loddo Giuseppe, Penge 

Stefano, Voccia Antonio, Zonetti Andrea...è arrivato anche il Consigliere Ardita. 

Dottoressa prego. Allora prima di dare inizio al Consiglio comunale, chiede la parola 

l’Assessore Ascani. 

 

Ass. Ascani: Sì. Grazie Presidente. Buonasera ai Consiglieri, buonasera a chi ci ascolta da 

casa. Volevo informare il Consiglio comunale, gli Assessori e il pubblico di un evento 

straordinario che abbiamo avuto noi il piacere e l’onore…di essere anche noi partecipi per 

questa bellissima vittoria che un componente dell’associazione millepiedi di Ladispoli ha 

raggiunto una vittoria veramente straordinaria e bellissima. Praticamente è qui presente, 

parliamo del signor Alfredo Tonnini, detto “er fornaretto” perché nella sua professione 

faceva il fornaio. Questo signore, diciamo l’età, di 75 anni è campione europeo di marcia e 

medaglia d’argento sempre di marcia. Campione europeo della 21 chilometri e medaglia 

d’argento della 5 chilometri. Parlando con lui mi ha detto che era molto dispiaciuto per la 

medaglia d’argento, ma ha viaggiato tutta la notte con la macchina…ah! In Slovenia si è 

svolta questa manifestazione e la mattina era un po stanco, quindi non si è potuto 

impegnare al massimo. E’ una persona straordinaria che ancora ci insegna ad amare lo 

sport, una persona genuina, una persona che ha fatto della sua vita lo sport e appunto il 

podismo. Questo signore tutte le mattine lo possiamo vedere, chi vuole, a San Nicola che 

allena un gruppo di ragazze. Quindi ancora è attivo e ancora ha tanta voglia di insegnare, 

di far capire ai giovani, ai ragazzi, ma anche a noi, che lo sport veramente è vita, lo sport è 

una cosa genuina. In questo momento che ne sentiamo di tutti i colori è un insegnamento 

veramente eccezionale. Io ringrazio Alfredo, er fornaretto come amichevolmente lo 

chiamo, per questa vittoria e per il nome di Ladispoli che lui ha portato in tutta europa. Già 

sappiamo che sarà impegnato in Finlandia per i campionati mondiali. Non che dire, 

facciamo un applauso a questo signore…applauso da tutto il Consiglio comunale. 

 

Presidente: Grazie Assessore, passo la parola al Sindaco. 

 

Sindaco: Grazie Presidente, buonasera a tutti quanti Voi. Abbiamo voluto fare gli onori 

all’atleta che ha vinto questa gara così importante in Consiglio comunale, proprio perché 

riteniamo che queste felicitazioni vadano fatte a nome di tutta la città e quindi quale 

migliore occasione che farle nell’ambito del Consiglio comunale quando appunto tutti i 

Consiglieri comunali, tutti gli Assessori, tutta la Giunta rappresentano la città. Lui è 

d’esempio per noi anche se siamo un po tutti troppo pigri per seguire il suo esempio fino 

in fondo. Però ci ricorda che la vita va presa per il verso giusto, va presa godendo tutte le 
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cose belle che la natura ci può dare e spesso basta poco, basta mettersi a correre tra gli 

alberi, nei prati, nelle strade, gareggiare con se stessi, gareggiare con gli altri, gareggiare 

con la vita. Mi sembra che sia uno dei modi migliori per prendere la vita, mi sembra che 

Lei dimostra che si può essere in piena salute, in piena forza anche alla sua età e quindi 

quando si dice la terza età, la quarta età, Lei ci insegna che se si seguono certi 

insegnamenti, certe regole di vita poi la salute e la gioia di vivere viene con sé. Noi 

vorremmo premiarla qui questa sera a nome di tutti, la invito qui… applauso da tutto il 

Consiglio comunale. 

 

Presidente: Grazie, complimenti a nome di tutto il Consiglio comunale. Fermo restando 

che ho alcune persone iscritte a parlare, il Consigliere Leccesi e poi il Consigliere Voccia. 

Consigliere Leccesi, prego la parola. 

 

Cons. Leccesi: Sì grazie Presidente. Buonasera a tutti. Complimenti a questo nostro 

concittadino che corre, corre, corre, corre sempre. Dovremmo prendere tutti da Lui e 

correre anche noi, io più di tutti gli altri. Io volevo fare una segnalazione al Sindaco, per 

quanto riguarda il Consorzio di Bonifica. Sono arrivate delle bollette che erano tre anni 

che non venivano più e in queste bollette di pagamento ci sono anche degli arretrati di tre 

anni. Penso non sia giusto che il Consorzio di Bonifica faccia dei debiti e poi un giorno si 

inventa di mandare dei pagamenti ai cittadini dei Comuni che non riguardano questi 

pagamenti. Chiedo al Sindaco di interpellare l’Assessorato Regionale e vedere come mai 

sono state fatte queste cartelle di pagamento. Grazie. 

 

Presidente: Risponde il Sindaco, prego. 

 

Sindaco: Ma, io prendo atto. E’ una segnalazione di un fatto avvenuto. Io prendo atto di 

questo fatto avvenuto e non c’erano state altre notizie prima di questa. La questione 

sembrava risolta 3 anni fa con l’esonero delle aree urbane. Chiederemo notizie alla 

Regione e poi daremo le spiegazioni relative. 

 

Presidente: Grazie. Consigliere Voccia. 

 

Cons. Voccia: Buonasera, buonasera a tutti. Io chiedo al nostro Segretario comunale se 

ricorda, nel penultimo Consiglio comunale che io presiedevo, Le avevo lasciato una 

cartellina da consegnare ai servizi sociali in quanto avevo rappresentato il Consiglio 

comunale a Palazzo Chigi ad una manifestazione. Perché sembra che io questo non l’ho 

fatto, come avessi fatto una falsità. Vorrei che Lei mi confermasse in Consiglio comunale 

se io realmente Le ho consegnato questa cartellina da dare alla Dottoressa Mara Caporale 

per gli atti dovuti, in quanto la delegata alle pari opportunità questo me lo ha smentito su 

un giornale locale, grazie. Poi un'altra cosa, chiedo al Sindaco. Onde evitare quello che è 

successo nell’ultimo Consiglio comunale, che il gruppo di A.N. è uscito dall’aula, io Le 

chiedo formalmente di far convocare prima possibile, con una certa velocità, la 

commissione urbanistica e se possibile Lei dovrebbe essere presente, in quanto, visto che 

non eravamo informati, adesso ci stiamo informando su tutto ciò che riguarda la vita 

amministrativa e a nostro giudizio ci sono cose urgenti da discutere in quella commissione. 

Pertanto Le chiediamo se gentilmente, al Presidente della commissione urbanistica, se la 

convoca che porteremo delle argomentazioni su quanto riguarda la 167 per il suo 

completamento. Grazie. 
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Presidente: Grazie a Lei. Dottoressa Boccato prego, può illustrarci quanto richiesto dal 

Consigliere Voccia? 

 

Segretario Comunale: Mi ricordo perfettamente che il Consigliere mi ha dato la 

cartellina, poi io sono andata in ferie. Adesso devo verificare deve è finita. Se non ne ho 

più parlato con la Dottoressa Caporale oppure se è rimasta in segreteria. Comunque mi 

informo e mi scuso se ce stato un disguido e La ringrazio. 

 

Presidente: Grazie. Consigliere Ardita poi Consigliere Penge. Stiamo nell’ambito delle 

comunicazioni perché io non ho ancora letto l’O.d.G. Consiglieri…eh infatti…gli 

argomenti…saranno i complimenti al nostro atleta. Consigliere Ardita ha chiesto la parola, 

prego. 

 

Cons. Ardita: Volevo comunicare al Sindaco che in questi giorni ce stata la notizia molto 

preoccupante che è quella della chiusura di mondo convenienza a Cerveteri. Questo 

significa che 25 lavoratori di Ladispoli e Cerveteri andranno a casa, perché non è previsto 

un piano di reintegrazione dei lavoratori in altre strutture. Quello che ci preoccupa è che 

mondo convenienza fa una scelta infelice perché la clientela sia di Ladispoli e Cerveteri 

credeva in questa affidabilità. Il fatto che abbandonano questo territorio, Ladispoli e 

Cerveteri per andare a Fiumicino e ce l’altra struttura di Civitavecchia, è un segnale molto 

preoccupante. E’ una delle poche aziende esterne al nostro territorio che aveva scelto di 

lavorare qui e per queste 25 famiglie è veramente un dramma. Noi sotto l’aspetto sindacale 

cercheremo di tutelare queste famiglie, però voglio sottolineare il fatto che mondo 

convenienza dica andiamo via da Cerveteri e Ladispoli è un segnale molto preoccupante. 

 

Presidente: Grazie Consigliere. Sindaco. 

 

Sindaco: Per quanto riguarda la commissione urbanistica è chiaro che va chiesto al 

Presidente della commissione la convocazione e poi una volta d’accordo discuteremo dei 

punti proposti. Per quanto riguarda l’altro aspetto, sicuramente ogni volta che chiude 

un’attività è un segnale preoccupante, intanto per chi ci lavora in quella realtà. Ora la 

motivazioni che hanno portato questa azienda a chiudere francamente non sono almeno 

non sono note a noi. Devo dire che sul nostro territorio invece ce una grande richiesta di 

ritorno di insediamento di aziende, tanto è vero che la nostra zona artigiana, anche la 

seconda, è stata completata rapidamente. Ripeto, noi siamo dispiaciuti di questo, 

potremmo anche incontrare le organizzazioni sindacali e vedere quello che si può fare, ma 

probabilmente questo è uno dei problemi che esula dalle competenze comunali anche se va 

fatta una riflessione su questa cosa. Penso che la prima riflessione vada fatta sulla crisi 

economica che ce in Italia, che è una crisi che da 20 anni non veniva registrata e 

probabilmente questo è un dei segnali di questa crisi economica complessiva dell’Italia e 

poi dei vari territori. Comunque noi siamo a disposizione per incontrare le organizzazioni 

sindacali per quello che potremo fare, ripeto è una cosa che preoccupa gli amministratori 

di questo territorio anche se gli strumenti non saranno moltissimi. 

 

Presidente: Grazie. Ho iscritto a parlare il Consigliere Penge. Prego Consigliere. 

 

Cons. Penge: Sì buonasera a tutti. Io, se stiamo nell’ambito dello sport, volevo fare gli 

auguri per la vittoria al signor Tonnini, per questo evento che dimostra come a tutte le età 
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lo sport faccia bene e sicuramente la nostra città deve andare fiera di tutti questi cittadini 

che si impegnano in tutti gli ambiti sportivi. Grazie ho terminato. 

 

Presidente: Grazie a Lei. Allora terminate le comunicazioni passiamo all’O.d.G. di oggi 5 

agosto 2008. Collegio Revisori dei Conti Flavia Acque s.r.l. nomina componenti, punto 5 

Costituzione della Banca del tempo ai sensi della Legge 53 del 8-3 del 2000. Allora, prima 

di passare alla discussione dei punti all’O.d.G. sospendo il Consiglio comunale per un 

quarto d’ora e convoco la conferenza dei capigruppo nella sala Giunta. 

 

Sospensione del Consiglio Comunale 
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Alla ripresa dopo la sospensione 

 

OGGETTO: Collegio Revisori dei Conti Flavia Acque s.r.l. – Nomina componenti. 
 

Presidente: Consiglieri, per cortesia Vi invito ad accomodarVi in aula. Arriva pure il 

Sindaco Dottoressa, per cortesia può fare l’appello? Grazie. 

 

Il Segretario Generale procede con l’appello nominale per la verifica dei Consiglieri 

presenti(12 presenti) 

 

Presidente: Allora, il numero è legale. Chiede la parola il Sindaco. 

 

Sindaco: Sì. Per quanto riguarda il punto della nomina dei Revisori dei Conti della Flavia 

Acque ce stata una errata interpretazione della norma che prevede questa nomina, per cui 

la nomina è direttamente del Sindaco in quanto rappresentante dell’unico azionista della 

Flavia Acque, che è il Comune e quindi il punto può essere ritirato. Si procederà, con le 

procedure previste dalle norme, dalla Legge, alla nomina dei componenti e poi ne daremo 

notizia al Consiglio comunale. Quindi il punto può essere ritirato. 

 

Presidente: Grazie Sindaco.  
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OGGETTO: Costituzione della Banca del tempo ai sensi della L.53 del 8.3.2000 
 

Presidente: Se non ci sono interventi possiamo passare direttamente al punto 5 

Costituzione della Banca del tempo ai sensi della Legge 53 del 8 marzo 2000, relaziona il 

Consigliere Stefano Penge. Prego Consigliere. 

 

Cons. Penge: Sì allora, leggo la delibera. 

Premesso che il tempo è diventato una risorsa preziosa e strategica da investire con 

attenzione nonché valorizzare attraverso modalità di gestione. 

Attestato che attualmente nel Comune di Ladispoli non esiste una Banca del Tempo. 

Considerato che la Banca del Tempo è un’importante innovazione sociale poiché da vita a 

reti di socialità agendo come antidoto contro la solitudine. 

Favorisce l’inserimento sociale di persone senza supporto famigliare. 

Favorisce l’interculturalità  ed i rapporti tra le generazioni. 

Considerato altresì che la Banca del Tempo è un’Associazione che favorisce lo scambio 

gratuito di servizi tra i membri di una comunità e permette, in oltre, di disporre di regole 

chiare per sperimentare nuove socialità, scambiando attività, servizi e saperi. 

Atteso che ad oggi l’Istituto in Parole è contemplato e disciplinato dalla Legge numero 

383 del 7-12-2000 che stabilisce norme in tema di Associazione e di promozione sociale e 

dalla Legge numero 53 del 8-3-2000 di recepimento di una direttiva comunitaria emanata 

in tal senso. 

Rilevato che può essere assimilata ad un Istituto di Credito sui generis dove però non si 

deposita denaro e non si riscuotono interessi ma la disponibilità a scambiare prestazioni 

con gli altri aderenti utilizzando il tempo come unità di misura degli scambi, in quanto chi 

scambia compie un gesto importante, libera il tempo da ogni equazione economica. 

Considerato che non si tratta di volontariato ove i volontari offrono tempo per la loro 

attività ad utenti che ne usufruiranno, ma da un valore aggiunto dato dalla reciprocità 

indiretta ove ogni scambio accende i debiti e crediti in tempo nei confronti della Banca 

non del singolo interessato. 

Evidenziato che tutti gli aderenti sono uguali tra loro un’ora è sempre un’ora 

indipendentemente dall’età, dalla scolarità, dal ceto sociale di chi l’ha scambiata ed 

indipendentemente dal tipo di prestazione offerta-domanda. 

Considerato che il territorio di riferimento è limitato al solo Comune di Ladispoli. 

Tenuto conto che ad ognuno degli aderenti viene intestato un regolare conto corrente in cui 

verranno registrate le ore addebitate-accreditate e gli viene consegnato un libretto di 

assegni-tempo. 

Rilevato che l’unico obbligo è il pareggio delle ore. 

Considerato che, una volta a regime, tale Banca potrà attivare gli scambi con altre Banche 

del Tempo ed effettuerà periodiche valutazioni e cambiamenti necessari al suo buon 

funzionamento. 

Ritenuto che nella logica del progetto ci sarà grande flessibilità in quanto si potrà 

sperimentare, valutare e correggere il tutto effettuando i cambiamenti necessari. 

Ravvisata l’importanza delle due regole fondamentali quali: 

1) Tutte le ore vanno ricevute e vanno restituite almeno in linea di principio. 

2) Tutte le ore hanno lo stesso valore qualunque sia l’attività prestata, dalla lezione di 

bricolage alla consulenza legale. 

Attestato che lo start-up necessita di esigue risorse naturali. 
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Ravvisato che le regole di scambio tra la Banca e le Istituzioni o soggetto sostenitore sono 

definiti in accordi scritti e vincolanti per entrambi i contraenti. 

Dato atto dell’elevato valore sociale e delle attività che non hanno mercato o che l’Ente 

Pubblico ha difficoltà a garantire, i soci della Banca potranno mettere a disposizione un 

monte ore utilizzabile per attività sociali e di pubblica utilità. 

Ravvisata la necessità di elaborare un regolamento della Banca il Tempo con la relativa 

lista dei partecipanti, con i riferimenti per chiamare direttamente una lista delle offerte e 

delle richieste. 

Ritenuto necessario creare un comitato di garanti costituito da un presidente e quattro 

membri esterni di nomina sindacale, di cui due indicati dalla maggioranza e due dalla 

minoranza. 

Considerato che è necessario pubblicizzare con ogni mezzo tale progetto. 

Preso atto che la Commissione Affari Istituzionali in data 20-3-2008 ha espresso parere 

favorevole alla realizzazione del progetto della Banca del Tempo nel Comune di 

Ladispoli. 

Preso atto che l’istituzione della Banca del Tempo non comporta un impegno di spesa per 

l’Ente e che è stato espresso parere tecnico favorevole ai sensi dell’articolo 49 del 

D.G.L.S. 267/2000. 

Visto il D.G.L.S. numero 267/2000 delibera: 

• Per tutte le ragioni in premessa evidenziate, di costituire una Banca del Tempo. 

• Di nominare il comitato dei garanti e di approvare in seguito il relativo 

regolamento. 

• Di rendere nota alla cittadinanza tale progetto e in seguito aderire alla rete delle 

Banche del Tempo. 

Naturalmente ce il parere tecnico che riguarda la costituzione della banca del Tempo che 

dice: “in ordine allegato alla proposta deliberativa l’Ente progetto l’istituzione della Banca 

del Tempo ai sensi della Legge numero 53 del 8-3-2000, si esprime in linea tecnica parere 

favorevole” firmato dal dirigente che ringrazio per aver controllato l’atto e naturalmente 

un ringraziamento lo faccio alla Dottoressa Nardocci, Livia che mi ha aiutato in questa 

delibera per creare questo importante strumento. Naturalmente ce da dire che questo 

strumento è un importante innovazione sociale, che interviene nell’ambito del settore dei 

Servizi Sociali ed ha alla sua base i principi fondamentali che sono l’equità e la solidarietà 

sociale. Quindi io penso che per spiegare come è strutturato diciamo che in Italia esistono 

all’incirca 200 Banche del Tempo concentrate soprattutto al nord, nel centro Italia ne 

abbiamo 26 di sportelli a Roma ed hanno circa 6800 iscritti all’ultimo censimento. 

Attraverso questo strumento, per fare un esempio per far capire come funziona, se io 

insegno inglese dedico la mia ora di inglese ad altre persone e qualcuno delle altre persone 

che è presente alla lezione può scambiare, magari insegna uno sport, può dedicare l’ora di 

sport verso me e quindi ce lo scambio delle ore. Il meccanismo è molto semplice poi è 

esplicitato molto bene anche nella delibera, quindi io mi auguro che i componenti del 

Consiglio comunale approvino questo importante strumento. Grazie ho terminato. 

 

Presidente: Grazie a Lei Consigliere Penge. Ci stanno degli interventi? Consigliere 

Zonetti. 

 

Cons. Zonetti: Buonasera a tutti. Ringrazio innanzi tutto il Consigliere Penge per aver 

presentato questa proposta di delibera. In linea di massima mi trova d’accordo il 
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meccanismo della Banca del Tempo, come strumento che vada al di là del semplice 

volontariato una sorta di baratto di servizi se così lo possiamo definire, nella creazione poi 

di un monte orario di servizi sociali, non solo sociali che vengono scambiati. Io quello che 

volevo chiedere al Consigliere Penge era innanzi tutto capire quali ricadute, questo sistema 

della Banca del Tempo, può avere sul Comune. Nel senso, quali impegni porta al Comune 

di Ladispoli. Questo da una parte, da un’altra parte vorrei conoscere, prima di esprimere il 

parere il voto del gruppo del Partito Democratico anche quella che è la posizione 

dell’Amministrazione comunale e dell’Assessore alle Politiche Sociali in modo 

particolare, su questa proposta di delibera. Grazie. 

 

Presidente: Grazie a Lei, ho iscritto a parlare il Consigliere DiGirolamo. Prego 

Consigliere. 

 

Cons. DiGirolamo: Grazie Presidente buonasera a tutti. Anch’io come il Consigliere 

Zonetti mi unisco al ringraziamento al Presidente Penge e alla Dottoressa Livia Nardocci 

per aver lavorato a questo progetto che ritengo assolutamente importante e soprattutto in 

linea con le scelte che finora l’Amministrazione ha compiuto nel campo della 

partecipazione e nella ricerca di socialità, di ricreare una socialità tra i nostri cittadini. Le 

osservazioni che ha fatto il Consigliere Zonetti sono anche le mie, in oltre ricordo che in 

Consiglio e chiedo di ribadirlo al Consigliere Penge e in commissione, dovesse essere 

cambiato qualcosa, si diceva che il Consiglio di Amministrazione era a titolo gratuito, 

quindi credo sia importante comprendere come funziona questo aspetto. La Banca del 

Tempo è un esperimento che è stato tentato diverse volte anche nelle scuole della nostra 

città e oltre al bellissimo progetto ce evidentemente un impegno pratico che è necessario 

comprendere di quale entità sia soprattutto per permettere che l’idea di uno scambio di 

servizi, uno scambio di capacità e di attitudini sia messo in relazione seriamente, cioè che 

non si riduca tutto ad un semplice annuncio. Detto questo continuo a ringraziare, mi trovo 

assolutamente favorevole con il progetto. 

 

Presidente: Grazie Consigliere, ho iscritto a parlare il Consigliere Moretti. 

 

Cons. Moretti: Sì. No l’ho ascoltata, grazie Penge. Ho ascoltato la lettura della delibera e 

la cosa che mi è sembrata più importante, al di la del fatto ovviamente di condividerla, che 

la delibera per avere un’attuazione necessita di un regolamento e soprattutto di una grossa 

organizzazione alle spalle. Ho preso informazioni laddove la Banca del Tempo è già 

operativa in certi Comuni. La sua gestione è una gestione abbastanza complessa perché le 

necessità di chi offre la propria disponibilità e chi cerca certe prestazioni, certi servizi, un 

aiuto, si incontrino siano effettive ce bisogno di creare anche una Banca un data base 

informatico, ce bisogno di tutta una serie di cose. La delibera di per se apre la strada a 

questa iniziativa, ma il regolamento poi è quello che ne determina l’attuazione. Affinché 

questa iniziativa prenda piede più presto, anche perché sono convinto che i Consiglieri 

saranno favorevoli, immagino all’unanimità a questo provvedimento, affinché diventi 

efficace al più presto dovremo metterci in moto, non appena trascorse le ferie estive, per 

redigere un regolamento. Ne esistono diversi come sapete, ormai sono pubblicati ed è 

facile reperirli, potremmo trovarne uno idoneo, ovviamente renderlo adatto alle nostre 

esigenze ed approvarlo rapidamente. Immagino, ma in questo se sbaglio avrò il conforto 

del Segretario Generale, che il regolamento in quanto tale deve passare per il Consiglio 

comunale suppongo e quindi la redazione della delibera di approvazione regolamento è un 
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altro passaggio amministrativo che richiede del tempo, Vi sollecito a farlo più presto 

possibile. Grazie. 

 

Presidente: Grazie a Lei Consigliere, è iscritto a parlare il Sindaco. 

 

Sindaco: Sì. Io senza entrare nel merito del provvedimento, però voglio sottolineare 

l’importanza della collaborazione tra maggioranza e opposizione in Consiglio comunale 

quando questo si verifica e mi sembra si verifichi spesso. Io auspico che si verifichi 

sempre di più. Questa è una delibera proposta da un Consigliere di minoranza, viene 

approvata al Consiglio comunale, è la normalità delle istituzioni…dovrebbe essere la 

normalità delle istituzioni ma molto spesso questo non avviene perché nascono 

contrapposizioni che portano a rifiutare uno le proposte dell’altro. Quindi volevo 

sottolineare questo elemento positivo di questo Consiglio comunale e quindi voterò a 

favore sia per quello che è il contenuto sia per come è maturata questa delibera. 

 

Presidente: Grazie Sindaco. Se non ho altri Consiglieri iscritti a parlare possiamo mettere 

in votazione il punto. Allora, il punto in votazione è il seguente costituzione della Banca 

del Tempo ai sensi della Legge 53 del 8-3 del 2000. Chi è favorevole alla sua 

approvazione alzi la mano. 

 

Il segretario generale procede con il conteggio della votazione in aula (all’unanimità). 

 

Presidente: Quindi nessun contrario, nessun astenuto, il punto è approvato. Arrivederci a 

tutti.-------------------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 


